
V A L O R I   S U L   T O T A L E   D E L L A   P O P O L A Z I O N E

586.665 abitanti, di cui   9,5% (54.152)
stranieri

243 2,03 8,6%
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G E N O V A

In uno scenario demografico critico (costante diminuzione e invecchiamento della popolazione), la presenza straniera a

MAPPA DEMOGRAFICA - presenza straniera

Genova si è dimostrata, negli ultimi due decenni, un elemento prezioso e decisivo per la stabilità demografica della città.
Un vero e proprio ago della bilancia, che tuttavia sembra già aver esaurito la propria carica rivitalizzante.
Dopo anni di aumenti a due cifre, infatti, l'arrivo degli stranieri a Genova si è sostanzialmente fermato: tra il 31 dicembre
2012 e il 31 dicembre 2013 il numero degli stranieri residenti a Genova è passato da 57.263 unità a 57.358 unità, per
poi continuare a calare lievemente sino al valore odierno di 56.262 unità.
Questo poichè una volta stabilizzatisi e integratisi, i residenti stranieri hanno dovuto fare i conti con gli stessi problemi
che hanno spinto molti genovesi a recarsi altrove: condizioni abitative insufficienti e scarse opportunità di lavoro.

Oltre a fornire un quadro globale della presenza straniera, questa mappa vuole sottolineare il carattere estremamente
frammentario della situazione demografica genovese. I dati più specifici non vengono quindi esaminati a livello municipi,
ma di circoscrizioni (dal 1997 inglobate dai nove municipi stessi).
I valori indice di vecchiaia, numero medio componenti famiglia e tasso di occupazione, oltre ad 
essere importanti indicatori della "salute" demografica di una città, sono stati scelti per il loro forte legame con i dati
relativi alla presenza straniera.

Considerando congiuntamente il luogo di nascita e l’età degli abitanti, cioè le due principali dinamiche
sociali, l’immigrazione e l’invecchiamento, emergono chiaramente due situazioni estreme:

zone ad alta intensità di stranieri e bassa presenza di persone  anziane

 - di contro, zone della città dove la percentuale di over 65 è particolarmente elevata (valori intorno al 30%), e viceversa
la presenza di nati all’estero è inferiore alla media, restando contenuta tra il 4% ed il 6%: rientrando in questa casistica,
Pegli e Voltri nel Ponente, Portoria nel centro, molte zone del Levante. 

- : è il caso, nel centro, della
zona PreMolo-Maddalena dove la percentuale di anziani crolla al 16,6% mentre la presenza di persone nate all’estero
raggiunge il 23,3%; Cornigliano dove gli anziani sono solo il 22,9% e i nati all’estero il 17,1%; Rivarolo dove a fronte
del 13,1% diabitanti nati all’estero si registra un 23,9% di residenti con più di 65 anni di età;
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Le alture di Quezzi vengono investite da uno dei più clamorosi
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VOLTRI

MUNICIPIO VII
Ponente

MUNICIPIO VI
Medio Ponente

13.096 abitanti di cui

2,04 9,0%

222 2,00 12,3%

vecchiaia
componenti

5,2%
stranieri

PRA’
21.766 abitanti di cui 6,4%

stranieri

194 2,15 11,4%

CORNIGLIANO
15.481 abitanti di cui 19,3%

stranieri

MUNICIPIO II
Centro Ovest

226 - 9,1%

SAMPIERDARENA

19,3%
stranieri

5.353 abitanti, di cui 

MUNICIPIO VIII
Medio Levante

308 1,99 6,7%

FOCE

19,3%
stranieri

28.963 abitanti, di cui 

274 - 7,2%

SAN FRANCESCO D’ALBARO

3,9%
stranieri

15.592 abitanti, di cui 

253 - 5,2%

SAN MARTINO

5,3%
stranieri

266 - 8,4%

SAN TEODORO

9,2%
stranieri

MUNICIPIO I
Centro Est

232 2,05 9,0%

OREGINA - LAGACCIO
25.523 abitanti di cui 11,4%

stranieri

MUNICIPIO III
Bassa Val Bisagno

311 1,93 8,9%

MARASSI
46.000 abitanti di cui 9,3%

stranieri

MUNICIPIO IV
Media Val Bisagno

251 1,97 9,8%

STAGLIENO
21.684 abitanti di cui 12,8%

stranieri

211 2,13 9,4%

STRUPPA
10.434 abitanti di cui 3,1%

stranieri

236 2,12 9,2%

MOLASSANA
25.929 abitanti di cui 4,6%

stranieri

MUNICIPIO IX
Levante

261 1,99 7,3%

VALLE STURLA
15.517 abitanti di cui 3,8%

stranieri

253 2,03 6,7%

STURLA - QUARTO
16.416 abitanti di cui 3,1%

stranieri

259 2,15 6,4%

1 km

NERVI - QUINTO - SANT’ILARIO
19.819 abitanti di cui 3,0%

stranieri

287 1,98 8,7%

SAN FRUTTUOSO
36.347 abitanti di cui 8,7%

stranieri

231 1,90 5,9%

PORTORIA
5.323 abitanti di cui 5,3%

stranieri

154 1,65 10,8%

PRE - MOLO - MADDALENA
23.513 abitanti di cui 22,9%

stranieri

218 - 5,8%

CASTELLETTO
28.857 abitanti di cui 4,7%

stranieri

MUNICIPIO V
Valpolcevera

207 2,15 9,5%

PONTEDECIMO
12.545 abitanti di cui 8,2%

stranieri

240 2,04 12,7%

BOLZENETO
15.334 abitanti di cui 10,8%

stranieri

206 2,10 10,4%

RIVAROLO
34.165 abitanti di cui 16,8%

stranieri

262 2,02 9,2%

SESTRI
46.288 abitanti di cui 7,1%

stranieri

233 2,08 7,30%

PEGLI
26.629 abitanti di cui 3,4%

stranieri
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da  101  a  200

da  201  a  500

da  501

da  5  a  20

da  20  a  40

da  40  a  60

da  60  a  100

Portuale/aeroportuale

Aree di trasformazione

Riqualificazione urbanistica: produttivo urbano

Densità* Stranieri (%)* Ambiti

Riqualificazione urbanistica: produttivo
industriale

L e g e n d a

Vocazione della ex-circoscrizione

Culturale/turistica

Residenziale

Industriale

Portuale

Situazione demografica

Stabile/lieve decrescita

Forte decrescita

1 9 3 6

1 8 6 9 - 7 0
Prime manifestazioni e scioperi

operai in Sampierdarena

1 8 8 8
Ultimazione dell'ampliamento

 del porto di Genova

1 8 9 2
Celebrazione dell'anniversario Colombiano. Vengono

demolite le Fronti Basse delle Mura di Genova

1 9 2 6
Nasce la Grande Genova,

 voluta dal fascismo
Periodo di guerra, la città subisce i più pesanti

bombardamenti aereo-navali, con notevoli distruzioni.

1 9 4 1 - 4 5 1 9 6 5
Inaugurazione della strada sopraelevata che
collega i quartieri di Sampierdarena e Foce

1 9 9 2
Celebrazione delle Colombiane

2 0 0 4G8
Genova capitale europea

della cultura

1 9 8 9
Avvio costruzione nuovo centro

 direzionale di San Benigno

popolazione stabile per quasi un secolo
1861 - 1951 - 7,3%

Grande esodo, in opposizione al periodo
1961 - 1971

di massima espansione cittadina
- 31,9%

Ripopolamento Centro Storico
2001 - 2006 +17,8%

161 2,40 12%
I N   I T A L I A

8,4%
I N   I T A L I A(         )

(                            )

Valore critico rispetto al valore cittadino  (       primato negativo )

Valore positivo rispetto al valore cittadino  (       primato )

Marassi è comune autonomo sino al 1874. Le ragioni dell'assorbimento di Marassi sono tutte
riferibili alla "vocazione" abitativa e di servizio della parte bassa e pianeggiante della Val
Bisagno. Lo sviluppo demografico è fin da subito impressionante. Nel 1911 gli abitanti
sono già più di 20.000 (+63,9% rispetto al 1901), nel 1936 sfiorano i 40.000.  E’ da notare che
la parte alta di Marassi (Quezzi) nel primo Novecento resta a lungo caratterizzata da
connotazioni extra-urbane. Quando nel secondo dopoguerra le alture di Quezzi vengono
investite da uno dei più clamorosi episodi di urbanizzazione che la storia della città conosca, la
crescita della popolazione sembra non avere più limiti. Nel 1961 entro i confinidella zona
storica si contano 61.439 residenti e nel 1971 addirittura 78.609.

E s p a n s i o n e   c o l l i n a r e
M A R A S S I

P o r t u a l e  -  i n d u s t r i a l e
S A M P I E R D A R E N A

Già nel 1861 è il comune più popoloso dell'hinterland genovese, con i suoi 14.339 residenti.
Dopo il periodo di enorme crescita nei primi secoli del '900, che la porta nel 1921 a 51.977
abitanti Sampierdarena vive l'annessione del '26 come una vera e propria degradazione da
città industriale con un'identità forte e definita, a periferia di un'altra città. Negli anni Cinquanta
l'espansione edilizia collinare investe anche Sampierdarena. Nel 1961 viene toccato il
massimo storico della popolazione (66.612 abitanti). Segue un grande crollo che causa la
perdita in trent’anni di un terzo della popolazione. Recentemente, l'insediamento della
comunità equadoregna fa registrare nel periodo tra il 2001 e il 2006 un incremento di
popolazione pari al 3,5%.

C e n t r o   s t o r i c o
P R E - M O L O - M A D D A L E N A

L’esame dell’andamento demografico storico di Prè-Molo-Maddalena evidenzia un fenomeno
macroscopico: all'interno dei confini storici dei vecchi sestieri la popolazione censita rimane
sostanzialmente stabile per quasi un secolo. Si passa, infatti, senza grandi oscillazioni, dalle
55.503 unità del 1861 alle 51.809 del 1951. Viceversa, nel giro dei quarant'anni successivi, dal
1951 al 1991, la popolazione del Centro Storico risulta più che dimezzata.  Il grande
esodoraggiunge l'apice tra il 1961 e il 1971 (-12.060), proprio nel decennio dimassima
espansione demografica e urbanistica della città nel suo complesso. Nel periodo 2001-2006 la
popolazione residente nella ex circoscrizione registra invece un forte incremento, passando da
19.807 abitanti a 23.334 (+3.527, pari a +17,8%)

Cardine di nuove relazioni
e riassetto produttivo
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LA SFIDA DELLE RETI
Le reti infrastrutturali come chiave del futuro di Genova   
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SAMPIERDARENA

SISTEMA INFRASTRUTTURALE

COLLEGAMENTI ITALIA-EUROPA

Scala 1:25.000

Autostrada esistente

Ferrovia esistente

Corridoio Baltico-Adriatico

Corridoio Mediterraneo

Corridoio Scandinavo-Mediterraneo

Corridoio Atlantico

Corridoio Reno-Danubio

Rete Core

Rete Core

Metropolitana esistente

Impianti esistenti

Aree rurali libere

SIC e Core Area

Verde di progetto

Caselli autostradali

Ferrovia di progetto

Fermate di progetto

Strada urbana (gallerie)

INFRASTRUTTURE VIARIE

INFRASTRUTTURE FERROVIARIE

CORRIDOI EUROPEI

COLLEGAMENTI NORD ITALIA

TRASPORTO PUBBLICO

IMPIANTI DI RISALITA

AREE VERDI

Autostrada (gallerie)

Ferrovia Genova-Casella

Corridoio Mare del Nord-Baltico

Corridoio Orientale-Mediterraneo

Corridoio Reno-Alpino

Corridoio Mare del Nord-Mediterraneo

Rotte marittime

Rete Comprehensive

Rete Comprehensive

Trasporto via mare esistente

Impianti di progetto

Verde di valore storico-paesaggistico

Aree verdi strutturate urbane

Strada Statale (SS) 

Fermate esistenti

Trasporto pubblico di progetto

Autostrada di progetto

Ferrovia (gallerie)

Fermate esistenti

Strada urbana

Fermate di progetto

Autostrada

Ferrovia AV

Terzo Valico dei GioviTacciato esistente

Ferrovia regionale

Metropolitana esistente

Porti entroterra

Flussi stradali

Ipotesi 1 tracciato alto

Ipotesi 3 tracciato medio

Aeroporti principali

Trafori principali 

Autostrada di progetto

Ferrovia principale

Ferrovia esistente

Terminal ferroviari

Flussi ferroviari

Progetto comune

Ferrovia di progetto

Metropolitana di progetto

Aeroporti

Flussi fluviali

Ipotesi 2 tracciato medio-alto

Ipotesi 4 tracciato basso

Ipotesi 5 tracciato basso

Porti principali

Principali porti core

Principali aeroporti core

Principali terminal

SISTEMA FERROVIARIO DI TRASPORTO MERCI GENOVA

LA RETE TEN-T IN ITALIA
MERCI

PASSEGGERI

SCALI FERROVIARI:   1. PONTEDECIMO;   2. BOLZANETO;   3. RIVAROLO;   4.  SAMPIERDARENA;   
5. SESTRI;   6.  PEGLI;   7. PALMARO;   8. VOLTRI;   9. PRINCIPE;   10. BRIGNOLE;   
11. TERRALBA;   12. QUINTO;   13. NERVI

BRETELLA DI GENOVA VOLTRI
prolungamento, lato levante, della bretella di Genova Voltri, via Busalla, 
con allaccio verso est alla linea succursale dei Giovi in prossimità del 
Bivio Polcevera

QUADRUPLICAMENTO SAMPIERDARENA
completamento del quadruplicamento della linea Genova-Ventimiglia 
tra le stazioni di Voltri e Sampierdarena

RELAZIONE METROPOLITANA DELLE TRATTE 
FERROVIARIE M45

MILANO-GENOVA-MILANO: cadenza 1h (M45 Busalla, 
Pontedecimo, Principe, Brignole: cadenza 20 min.)

TORINO-GENOVA-TORINO: cadenza 1h

ACQUITERME-GENOVA-ACQUITERME: cadenza 1h (M45 
Acquasanta, Sampierdarena, Principe, Brignole: cadenza 20 min.)

VENTIMIGLIA-GENOVA-VENTIMIGLIA: cadenza 1h (M45 
Savona, Voltri, Sampiedarena, Principe, Brignole: cadenza 10 min.)

MILANO-LA SPEZIA/SAVONA-LA SPEZIA: cadenza 30 min. 
(M45 Voltri, Sampierdarena, Principe, Nervi: cadenza 20 min.)

SESTUPLICAMENTO PRINCIPE-BRIGNOLE
sestuplicamento della linea tra G. Principe e G. Brignole tramite 
rolungamento delle gallerie a singolo binario C. Colombo e S. 
Tomasoattraverso il riutilizzo di un tratto della galleria attualmente fuori 
esercizio

TORINO-MILANO

ACQUITERME

GENOVA-CASELLE

BASILEA

SAVONA

LA SPEZIA

IL NODO FERROVIARIO DI GENOVA: GLI INTERVENTI

IL NODO FERROVIARIO DI GENOVA: IL RISULTATO
LA METROPOLITANA FERROVIARIA

Metropolitana esistente

Strada statale

FerroviaAutostrada

Metropolitana di progettoImpianti di risalita

TRAFFICO MERCI CORRIDOI EUROPEI (TEU/Giorno)CORRIDOI EUROPEI DEL TRASPORTO MERCI SISTEMA AUTOSTRADALE E FERROVIARIO DEL NORD ITALIA

INTERMODALITA’ DEI TRASPORTI DI GENOVA LA GRONDA AUTOSTRADALE IL NODO FERROVIARIO

53 KM

GENOVA 
2018

GENOVA 
2030

5/10 3/52,6 MLN 4 MLN1600 t 2000 t500 m 750 m
GIORNI PERCORRENZA

GENOVA-NORD 
EUROPA

GIORNI PERCORRENZA
GENOVA-NORD 

EUROPA

TEU-ANNO
PORTO DI GENOVA

TEU-ANNO
PORTO DI GENOVA

CAPACITA’ 
CARICO TRENI

CAPACITA’ 
CARICO TRENI

LUNGHEZZZA
TRENI MERCI

LUNGHEZZZA
TRENI MERCI

36 KM

2012-2022

250 KM/H 

160 KM/H 

6,2 MLD €

IL TRACCIATO DEFINITIVO
 NEL SUO SVILUPPO

TERZO VALICO DEI GIOVI:
I NUMERI

DI GALLERIE SUL TOTALE DEI KM

REALIZZAZIONE DELL’OPERA

VELOCITA’ MASSIMA 
DI PROGETTO LINEA

VELOCITA’ MASSIMA 
DI PROGETTO 

INTERCONNESSIONI

COSTO DELL’OPERA

61 KM 26 KM50 KM 3 KM2019-2029 2010-20214,3 MLD € 800 MLN€
IL TRACCIATO DEFINITIVO NEL 

SUO SVILUPPO
IL TRACCIATO DEFINITIVO NEL 

SUO SVILUPPO

LA GRONDA AUTOSTRADALE:
I NUMERI

IL NODO FERROVIARIO:
I NUMERIDI GALLERIE 

SUL TOTALE DEI KM
DI GALLERIE 

SUL TOTALE DEI KM
REALIZZAZIONE 

DELL’OPERA
REALIZZAZIONE 

DELL’OPERA
COSTO DELL’OPERA COSTO DELL’OPERA

NODO DI CORNIGLIANO NODO DI SAN BENIGNO
-Uscita Autostradale E25; collegamento viabilità statale SS1;
-Viabilità urbana: via Cornigliano (collegamento con Sopraelevata cittadina); via Pionieri e Aviatori (collegamento con aereoporto);
-Viabilità commerciale e portuale: Parco Ferroviario e Stazione di Cornigliano, collegamento con l’area industriale Ex Ilva;
-Impianti di risalita Erzelli e Cornigliano.

-Uscita Autostradale A7; collegamento viabilità statale SS1;
-Viabilità urbana: via de Marini (collegamento con Sopraelevata portuale); via di Francia (Stazione FS);
-Viabilità portuale e commerciale: Terminal Conteiner GMT e SECH;
-Impianto di risalita Sampierdarena; trasporto pubblico Metropolitano.

E 25

A7

SS1

SS1

SS1

STAZIONE FS
VIA DI FRANCIA

SECH TERMINAL 
CONTAINER

GMT TERMINAL 
CONTAINER

SS1

Via Pionieri e Aviatorid’Italia

Via Cornigliano

Vi
a 

de
 M

ar
in

i

Via dI Francia

Sopraelevata

Nuova SopraelevataPortuale

ERZELLI

CORNIGLIANO

SAMPIERDARENA

FERMATA METROPOLITANA 
DINEGRO

STAZIONE FS 
CORNIGLIANO

Parco Ferroviario di
Cornigliano

STABILIMENTI EX ILVA
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UNA NUOVA PORTUALITÀ
Contraddizioni e potenzialità del porto di Genova

Barcellona

Valencia

Genova

Le Havre

Superficie totale porto (mq)

8.289.000

6.550.372

5.588.300

10.000.000

Barcellona

Valencia

Genova

Le Havre

Profondità massima fondali (m)

16

17

15

16

Barcellona

Valencia

Genova

Le Havre

Capacità di movimentazione container (TEUs/anno) 
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Confronto tra il porto di Genova ed alcuni di cui sopra

Fonte: Assoporti - Associazione Italiana Porti 

Regno Unito

Quantitativi complessivamente movimentati dai porti europei
(milioni di tonnellate 2014)

Olanda

Spagna

Francia

Germania

Belgio

Svezia

Grecia

Finlandia

Danimarca

Portogallo

Lettonia

Irlanda

Romania

Polonia

Lituania

Estonia

Croazia

Bulgaria

Slovenia

Cipro

Malta

Italia

562,2

530,4

416,2

352,0

320,6

243,8

187,8

152,5

114,7

106,1

65,3

61,4

51,1

50,5

48,8

36,4

36,2

29,2

26,6

16,6

7,9

5,5

0,0 100,00 200,00 300,00 400,00 500,00

526,4

I porti dell’arco latino - caratteristiche a confronto: MARSIGLIA I porti dell’arco latino - caratteristiche a confronto: BARCELLONA I porti dell’arco latino - caratteristiche a confronto: VALENCIA I porti dell’arco latino - caratteristiche a confronto: LA SPEZIA

COMMITTENZA 
Regione Liguria

PROGETTO 
Renzo Piano Building Workshop

TEAM DI PROGETTO 
S.Scarabicchi (partner in charge), S.Ishida (senior partner), E.Trezzani with D.Hart (partner), D.Piano, 
Ph.Vriend, C.Zaccaria; S.D’Atri (Cad Operator); M.Bassignani, F.Cappellini, A.Malgeri, S.Rossi 
(models)

CONSULENZA 
Ove Arup & Partners (structure); Systematica (traffic engineering and transport planning); Acqua 
Tecno (coastal and marine works); Telesystems (transportation systems); E.Skabar (landscaping); 
S.Fera (historical research); Nova Engineering (energy consultant)

LE DIMESIONI IN RELAZIONE ALLE FUNZIONI

VOLTRI
FUNZIONE COMMERCIALE 
esistente: 1.027.300 mq
proposti: +391.200 mq
FUNZIONE RETROPORTUALE
esistente: 312.000 mq
proposti: -

CORNIGLIANO
FUNZIONE INDUSTRIALE 
esistente: 1.386.000 mq
proposti: -219.000 mq
FUNZIONE RETROPORTUALE
esistente: - 
proposti: 290.000 mq

SAMPIERDARENA
FUNZIONE COMMERCIALE 
esistente: 1.206.000 mq
proposti: +499.000 mq

LEVANTE
FUNZIONE INDUSTRIALE 
esistente: 434.000 mq
proposti: +126.000 mq

ALTRE FUNZIONI

FUNZIONE PASSEGGERI 
esistente: 267.000 mq
proposti: +22.000 mq

FUNZIONE PETROLIFERA 
esistente: 150.000 mq
proposti: -34.000 mq

MOBILITA’ PORTUALE 
FERROVIARIA E STRADALE
esistente: 531.000 mq
proposti: +66.000 mq

SERVIZI PORTUALI
esistente: 107.000 mq
proposti: -14.000 mq

FUNZIONE URBANA
esistente: 1.217.000 mq
proposti: +92.000 mq

Genova: il progetto per una città 
compatta che cresce preservando la 
LINEA VERDE del paesaggio e 
valorizzando la LINEA BLU della 
costa

Genova: una città smart che 
persegue la sostenibilità 
potenziando il trasporto pubblico
e l’intermodalità

In evidenza i principali temi e il tracciato infrastrutturale proposto

BLUEPRINT è la visione donata alla Città da Renzo Piano Building Workshop come apporto libero 
e gratuito per il futuro urbanistico, portuale, industriale e sociale di Genova.
E' un disegno d’insieme che lascia ampio spazio alla messa a punto, proprio come le copie dei 
disegni di cantiere, è una visione di sviluppo della città, a seguito della quale verranno banditi 
concorsi per la realizzazione dei diversi ambiti di progettazione. 

Questo studio, che ridisegna quella porzione di città che va da Porta Siberia a Punta Vagno, 
esprime una visione che proprio come un Blueprint ha quell’immediatezza necessaria a tracciare 
una relazione armonica tra porto e città, gettando un ponte tra le istanze dei cittadini e quelle 
degli operatori portuali, tra chi pretende uno sviluppo ecosostenibile e chi auspica un maggiore 
incremento delle attività produttive della macchina portuale e della Fiera del Mare.

Con il Blueprint Genova potrà tornare a essere una città di mare: così come il recupero del Porto 
Antico, ridisegnato da Renzo Piano, ha consentito al centro storico di ritrovare un affaccio al mare, 
il Blueprint aprendo un canale in quell'area che collega il Porto Antico alla Fiera permetterebbe di 
superare la cesura tra città e mare provocata dall'accrescimento portuale del secondo dopoguerra.

Anzichè riempire il mare per conquistare spazio, il disegno prevede infatti che si predisponga un 
processo inverso in cui sia l'acqua a riconquistare spazio.

Il Blueprint rappresenta inoltre un'opportunità per:
- dare vita a quella che l'architetto chiama "fabbrica del porto", una grande realtà commerciale e 
produttiva, idealmente assai vicina al “porto-emporio” del passato quando la città aveva ancora 
una stretta relazione con il mare. Il nuovo porto dovrà creare occupazione e favorire tutte quelle 
attività collaterali che portano alla città ricchezza e lavoro, dalle riparazioni navali, ai servizi 
connessi alla nautica da diporto e alle più svariate attività commerciali che da sempre gravitano 
intorno al mondo del mare
- rendere più attrattiva e vivibile la città con una promenade che dal waterfront prosegue fino alla 
foce
- supportare il settore della cantieristica navale, in cui la città ricopre un ruolo d'eccellenza, 
garantendo spazi adeguati sia per quanto riguarda le dimensioni dei bacini che gli spazi a terra
- rilanciare il settore della nautica
- riqualificare le aree ex fieristiche, ripensando l'utilizzo di spazi oggi poco valorizzati e in cattivo 
stato di manutenzione ma ubicati in un contesto centrale e strategico per la città.

Blueprint, un affresco per Genova - Il progetto di Renzo Piano

VOLTRI CORNIGLIANO EX FIERA LEVANTE SAMPIERDARENA GLI ERZELLI L’AEROPORTO 

Nuovi possibili scenari del porto di Genova in base alle analisi di Confindustria

Voltri isola Ambito portuale
Nuovi riempimenti 1.042.000 mq

Aeroporto oltre
appennino

Ambito portuale
Nuovi riempimenti 1.177.000 mq

Aeroporto
a mare

Ambito portuale
Nuovi riempimenti 1.599.000 mq

Scenari possibili del porto di Genova secondo Confindustria Macro Funzioni attuali del porto di Genova

Porto Passeggeri
L’ambito PP - Porto Passeggeri è dedicato alla funzione 
traghetti e crociere. Peculiare caratteristica di questo 
ambito è la vocazione ad integrare funzioni prettamente 
portuali a funzioni più spiccatamente urbane in una 
logica di maggiore flessibilità funzionale nell’uso degli 
spazi portuali.

Porto Urbano
L’ambito PU - Porto Urbano include le aree di interazio-
ne città-porto, dove collocare attività nautiche connesse 
al porto, oltre ad attività meramente urbane quali com-
merciale, direzionale, culturale, ricerca, servizi pubblici e 
privati, declinati in un’ottica di sinergia portuale.

Porto Operativo
L’ambito PO - Porto Operativo include le aree specifica-
mente funzionali allo svolgimento delle attività portuali, 
comprese delle proprie dotazioni tecniche, tecnologiche 
e infrastrutturali.
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Fonte: Autorità Portuale di Genova -  Studio economico redatto dalle società Nomisma, Prometeia, Tema srl (anno 2015)
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Il porto di Genova: stato di fatto
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Fonte: Autorità Portuale di Genova 

Cardine di nuove relazioni
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Corso di laurea in Architettura-
Progettazione architettonica
Tesi di laurea Magistrale in 
Progettazione Urbanistica 

Relatore: 
Prof. Federico Acuto
Correlatore:

Prof. ssa Giulia Tacchini
Prof. ssa Alessandra Terenzi
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Gabriele Celesti
Antonella Mantegazza
Eleonora Manzoni

Alessandro Giamboni
Noemi Rolando
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